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wmhiph loTOsùddivisionò ih classi debbasi^ 
fltteeder^ con feetodi dì uniformi 
da étaml^ài eoa apponilo Rfegola" 
mento? 

sàrébbQ., ^ miteJtfeÉige. ^ per 

4Bbtesfe^obbiezioi?l che, mepife^ 
rebbero f f essere seriamente pbn?, 
derate; dico, peraltro, cosi di volo 
il mio parere su tutte, Don-poten-. 
dàyùui tee altótaé'iìtiL; 

iiNon credo si ibossa asserire ob 
fili operatori del còtótine abbii 
atiipia-lib^rMazione ê  Siene sen^ 
za controllo se rart . 7 del̂  prò-

Giunta nqiniuata df l^Q^^I^Jj^ Qo-
munale debba yigilai:e all'eseon-
zione^Jelle pperazi^iii, cpaia^ijvare 
ì periti, rappresentare e tutelare 
glii interessi dei contrìbuentii se 
l^art: SWaffida là yériììcaallàUom^ 

composta di 
• eIeitìeniSfe?ernati*«d^'^%létM^^^%^^ 
sé ancora il 9, ordina si debbano 

zioKi di rilevamento i ^ i stima t 
cbe si debba à^re > cìasclin pàs-
seiiire notiftpazì^^dei ; dati cna 
io riguardano, •.ond*églii pòssa a 
suo bèìràgip reclamare^iontro/roii^* 
pèràzibné^^-^' 

Ritengo affatto gratuità/ l^asser-
zlòne che là Gomdìsèipg|Jg|0|gg.r 
ciale non debba dar ascolto ài< re-
clami e^ànzionare4e^ ingiustizie. 

,,g|invengo sia bene che ll^Òn-
gtìà|liò delle tariffe p i/rdatìyi r € ^ 
clami,precorrìno ì xeclapai privati^ 
relativi al classamentOf allò scopo 
che le varie tariffe sieno pjrapoprs 
zìonate a^cho da cla^s^,.:a .iClxisse, 

• ffi:ai ;c iò?^f pare;#lsa> ottert»si' 
senza alterare radicalmente 

In quanto pi personale sembra-
mi die ii Comune sia Ih grado di 
cono|cere a preferenza il proprio^ 
e dt^^rre pili fac|lm,dnte ed anco 
coli maggior profitto e rìsparmiOi., 

L'operazione da eseguirsi, esìg%M 
coscienza, diligeùaajitirfcisioaej^ttia 
non grandi^-cognizioni da^par'te-dtì-' 
gU dperatot*)! Bène diretti,-Ètrmti, 
guidati, ii-Oomuaì ptìtrannp servirsi 
anche di pratici. 

il Oomané àccoSl'a TàUtt via-
taggip4i'^ispprre,di^personale che* 

i condscéffioito ydavvicirio le coDdi,~r 
zionl dét;iproprio territorio, e eia 
neciiisi^iamente geigSìaflu;ìre sul 
hnotì eaito,.del fmceBm .emmme. 
^, Per.itimpr^ii,manifestati .nejl! 
perasjione J i ; sterzo, ^stadio iricprdsii 
che il progeUò^oie che le tarifla 
esprimano W'i'mdUa media e 

o^l0vaziqiì&. :' 
Qì6 Smriifica che con talp^sCrìterib 

npn̂  si possono appIpàré'taiPìfreJAi-

g^gnq, ,e pei-ciò. nel ^m^ntr^ . j ì . , ^ 
«a^aratopìo di l i . jclas^es^ Rsggfp: 
Gaìabcia .può, essore stimato, L.. 6Q 

^ t i ^ t e i l S r ^ f l n d e ' n o a > è ' a ; t e - ^ 
mersJ ptinto (Jhe le Provincie' che 
sî  tro^ahtvihdiéifWiragricp^ 
p.ossaao risentirne scapitò^^curib 
ih confronto dì,queilè ctò rsPirp 
vano in condìziouì nilgliòn 

Si osserva poi. che la catast¥-
zione simultanea non. ha esempip^^ 
ma, ciò non mi sconforta; furono 
gl'Italiani che diedero Tesempio 
delafittlio Catasto a base geome­
trica di quei Cat, che la Comrais-
siòne chiamò «monumento dì sa-

Là tèhuta in eyidèhza delle Map­
pe còl mezzo di allegati, reépin-
geado la pratica delle ra^schiiature;! 
amb^aiit'«testi sistemi h ^ ^ ò ^ ^ 
gii inconvenienti, ma io qhé piBr 

lbeU|tre ann .̂ òpe|*|ii in un. Catasto 
; (ilftParrnénse) a : sistema di alle.-v 
gati, so- quanti e quali sipnp gli 
inconvenienti che si maniflItMiò. 

\ -• 

fecolla molHplicationeidi^ÙBsti; aila 
difficoltà della regolarèfeconserva-^ 
zìone, ai facili smarrimentiì alle î  
nesattezze sopraggiunge còme ino. 
vitabjile conseguenza la'confusìprie., 

a cotpatj, sono a^goi^entì d'or,-, 
dine affatto secondarlo aperònpn 
ì •• 

-m^i 

0 

soggiungere. 
srtA mio-avviso sommesso poi lâ  
Gommissionb ha agito saggiamétfte 
nel ndn^^ayere aècoitonl' principiò' 
del dfeegî o di' aéggò che vò!8Vìî  
che il dato estiijia!e/si basasse j a 
li^TOndip^lesi^jdite^ affitti,̂  
amméttendo, 1 ànaUsi peritale, in 
via puramente au^ilia^ria. , 

mf>&- Btanùheri., 
Lft /Se4tttft? Myipra, ali* ora eolìtS 

la tribans qu(isv,̂ de8érta. .̂^ -mm' 
;Si riprende la discussione della ,pé-

, ìiomam' parla; contro { r ige t to M 
perequazione pr«Senla$od(^Ìroinistqro. 
Egli nqn, crede n̂ JI.4̂ ,J>Ànt̂ ,.del prd;, 
gotto e nemmeno nella gìusits&ia.detla^ 
pérequaÉ^Q. ConélalS' diyfî àWn̂ d̂  
favorevole ad una tassa sulla rendita^; 

Girardi {m9Xtihm^ée\[&icoaiBìQ^\oHe) 
r^PA^d^r agù/ oppositori <ìhm ^mm 
hanno parìgtp^ Egli consterà antlpau 
tnottico mijagare oggi chi paghi pi^, 
0 toéno. ••"-. • • • . , . • ; • :• • ' - ' 

• •.jS*woso:'dlti|raf8Ì •' ^èfchè^ iytti' 
paglj>ia|jji.;©guaim8nt0.. 

di'' "OT%b,; 'lUWìo • mt'Q • ioce che 
due pìroSètffl àVrivìitS dall'Alto Danii-
blct «bftrcarooo ieri ft K<?â ô  miiaK 

bo. Questi due pìroscafl ..sarèbjssro, 
partiti da Vienna. •• . -^^--^K-^ ••";•:• 

t̂t,; iCiliauuiiU; irai migUod *cavalU 
M l f « è à u d l r ì 0 . ' •-•• •. ••••'- • 

sarsbbrfiff arrisata ài dàftsp*) iii' à i 
Palanka per prende^^^sorvizio neUV-

'€€p@ali«f^^S; aperto -il cooòbrsó 
alla condotta meuica di questo 0 
ùìÀm tìbft^l^èmbluriiWtìto ̂ i £,-*S00O 
deUe ijttaài«Li('200O, per oRorario/e"'* 
a^ls daìl» .tassftn ì̂|rioQheg|atfpoibìltìi( 
e L,, iOQO per ìndeniii!E?o.. mê zo di 
trasporlo e cìo,^|à*uUo^31> correate 

' • • • 

-*w. 

'. 

my 
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ganismo del Catasto progettato nel 
1874^ restando sempre il fatto, per 
quanto vogliasi ih siffHfc opera­
zióne conseguire un'effettiva s'up%-
rìoritàfWe in un' im posta; di iipar^)^ 
t i ^ n e non è l'pstremp;,assoluto 
cbe, si ricerca m^, siìb^O©. il r^Hr 
tivo^il rapporto proporzionale; cosi 
chOi se lav rendita dŝ L fondo a è 
di iOJ^uellq^del fondo & dì §0 
non sarà assofiftamentenecessario 
che l'imponìbile deìl'a siadì 100 
quella del b di 50, basterà invece 
che tra loro sìaVi^^l rapporto di 

difficoltà della 

plénza dfel nostri maggitìW: io E p^--
c É l i o n ^ , ^ ^ a ^ . g ^ ^ Italiani 9 a r 
ua..i^o^^§^pap|^^,di catastazipnp; 
l ^ u l t a n e a ? 

Io#rÌGhiamirr àttenzìp Wsu: que­
sto punto impoi^^ntissimO del pro­
getto deitlrótii òhe è sostanzial­
mente eguale a quelli dei prece­
denti prpgetti «1^869 e 1877, ger 
tré motivi princìòllf: ill,.^ perchè 
se le fìDerazioni dovessero, per una 
ragion^ qua||\^si imprpvediita,.aji? 

arrestarsi dopo il primo stadio, tutto. 
non sarebbe perduto, perchè tutta 
Italia, avrebbe egualmente -un Ca-

• • - . - ' 

tasto a base geomètrica; il 2° per-
che quel progetto ci prometto U 
Catasto e la! perequazióne ip; sóli 
5 anni; il 3.° perchè il periqdo di 
20 anni preventivato dalia Com-
misàìone mi sembra veramente e-

La .Commissione su questo témai 
ìmpp^lJa'ntissimp^si'è:messigli ac'-i 
cordO'Coi pogetto 'del 1S74e co^i 
puf! cPh quello del il8*?7;; vuole-
cioè, pei:̂ .il dato d i stima itì^^ìk^ 
P ì n c Ì p » l » i a Ì ì s ì # ! t e t é ; ^ F f ó ì a 
a tito;iò di riscóntro, 1 prezzi d'af­
fittò e d'acquisfo, esìge dupijueJsfr 

ma ài^alitioì^ e respinge la sìux 
tetioa, e a doppio titdOfc sia come; 
putito primo idi p9irtériza nella-ta^ 
lutazione, sia come termine tìltìino 
dii copl^pÈp per ;gli 'Ulteriori con-' 
gu^gti^ 

'Essa osserva cbe gli affitti màn^. 
cano quale modo ordinario di con-
duziope in intere zone: e per ra-' 
gloni ìntrinsiche altresì, le quali 
toccano alla costituzipnè e alle cirf 

pé!*cnè daportùUtì 'eBràtl^la sporaqua 
I ẑìfi&e*',%'̂ ècmrmdnt%̂  |ji|^proiiriettìrì^ 
I del:itoe?sogiòrRoi- ' 

•OppMa \n tepria. delia co,n^azionp. 
! chf pp,̂ dHiirê !̂ 0 m^ masajnft»:Ìî giu ^ 
[ stizìa.; , , , 
I ^Combatte rimpóita-ètìllbrièniìi 
i è quasi inapplicabile in pratiosi] I picTl 
j coli: :COntrÌbuénlìB sarebìsero .'scanp r̂è; 
' ftcrifioaibi nelUilotta codigli ĝfin.U.yf 

I gionali, Ktgorda che la QostUueote 
; ftancese ntìi 1791 vÒtS'tl^TÌparto'àÌlìa 
j imposta (fón î̂ l'ils, sertza -diî îissitìnê ^ 

Cì)i3^i.svolga una ;8U â«IR2'P.n|̂ >»̂ i 
f il rinvio daHaJeggeEllìa commissioivèfe 
ctnde questa la modiUchi nel senso dtf 
imposta^ proglrlsèWa suilìi r'éiraàìta 

E* àss^ì prdbabile che lâ d̂i 
ne ,ĝ peraf@ Buira% î̂ equa2Ìone finisca) 
giovedì a '̂, |̂,,piùriaf^pfyeppjfdì,^ coiq̂ '̂  
un vflto par sppello hpminale^sul JBÌ-
sttìrou dei càtustd^^^su quello, ^elìe 

1 denuncia 

ginngòwo.̂ ĵ riVffitei notizie di cSsi^di' 
.<ipleri»;..obe.:iBÌf!>npfito"nrt8ÌS''q'JsiÌoh'ej 

Pero nessuna notizia umciala. 
nraga®. • — j l signor ̂ ,Trmc^4l§' 

4tto a rogiti .dal notaio'.tìàv, 'Ghìo404 

M hMS 

iti 

'At^^ihf, 

.̂|||il̂ Bni](̂ 'Wouì,%aio> si à parlato in* 
aup̂ t̂ ì .,ulti^j,t^n3pì,,#^|MSP>:venft0 
de.ter!ni?iat(j;ia;L,̂ ^^^^^^ 

Vmfitala pubblicò u regio dpcreto che 

Mfcb^ciorsd déî ib4¥ÈRÌàdU d t ì^ -
oòziaf. 

r i 

e 

. . 

Éieinàito. elèi ' Megifté 
Tornata détf ^ ^ 

a g l i nlEhE|iff;av&@l 

TMUNTE'2'(Jìcem. (fu. 
Jl rne$e di Novembre ^sitpk morti 

—.. Imenèi --/Una pe$aj)MiGa 
MonteWlda suo mercmB. 

; . 

# 

Per Je prevetl' 
necessaria sorveglianza, non mi 
p îre cotesto un pstfgplo'in^prmQn-
tabile; perchè volendo non si por 
tra dispggre pĵ r una sorvej^lianza 
efiìcacaf ' 

E così pure perchè^non sì agirà 
uovuiique Pèn eguali' criteri, se 
l'articolo J7 del ripetuto progetto 
del 1874 stabilisce che per le ope­
razioni risguaWffihti la determmà-
2Ìòne della qualità di coltura e. Ja 

norme. 
Cinque anni saranno anche po­

chi ma 20 son troppi. In Prussia 
si ottenne una catastazipne gene-
ralp appunto nellp spazio di anni 
cinque. 

Sarebbevl qualch'altro punto di 
ordine spcondario in cui non vedrei 
concordemente colla Commissione 
e sarebbe p. e. l'affidare a Com-
miitìftui non tecniche, còsi ampia 
facoltà, come si fa nel progetto, 
di disfare tutto il lavoro delle Gìun-
te Tècniche esecutrici. 

cpstanze di fatto della proprj^l^e 
della coltura agraria itìvquélWe-

. t ìh afiitti difficilmente ^offrono 
l'^tremo che si, ricerca, cioèpijla* 
rendita media, ordinaria, jpqntinua^ 
tiy% :P,ercbè su essi inlluìscano 
spesso circostanze del tutto^ spe-
cìalìj quaWarebberò Ifcgfaiidézzì^ 
delle tenute, la quantità e i'psteJJi 
sione delle colture. ì mezzi di cui 
può dispórre il conduttore, viste 
di prossimi miglioramenti, durata 
della locazione, concessioni di fa-
vere, amministrazioni trascurate, 

• ' ^ -.1. r. I - -i - - \ - t . - ' l ^- - • -, f . 

necessità di •assumere |g^„,condu­
zione,un determinato appezzamento 

^ • | i .V i r g . 

p. e. per ragioni d i "n f ìne , affit­
tanze simulate per diminuirò To-
nere della registrazione ecc. ecc. 

Motivi questi per î  quali si ri­
scontrano notevolissime difierenze 

Presidenza Durandoi ore 2.25; 
Il Presidente conàmQitìora là ji%di. 

t|*^te! senatore Ra,olo Paternostro eaù-
meranfione le cittadina, .virtù, | 

Paternostro Francesco e Cappimsi 
associano, e (̂ lie'éto secondo a ii oliti e 
dàl̂ gitfVtìrnò,- ••: " •' ' '• • - / ' m ^ - • 

JEiiprendesi a dificutere il pareggiai 
mento delle Università di; GQQo:̂ a, 
Messina e Gattinia. ,̂  

Icariano iiì vario Véhsò Majorana^ 
Secondi, Vìtelleschh Podestàfgòìé:. 
scatt, Gòppmòi:'Ci^monà^^j^Mprèiis 

'che rilevai ilnoaraUere. speciale, delle 
jlleggì presentì che esprimono fdesIS^ 
! ri^^elle J)opolftziòni ^i piìgUoraris .gli 
I Atenei ptìr risefbando inQpregiudijcata 
ha questione del principipg|ip0te cliè 
la sosÉJQft'sìva equivale ai-rfgètto.;^ 

Il Presidente dà lettura; dofl' ò»*Ui'i!e j 
del giorno sospensivo ,.dell;a co|ivSÉ-̂ '' 
zione." " • . '^^^f • , , .. .^m 

Procedesi ali* appello nominMe. 
Risultati doìlu votazione, votanti 83, 

favorevoli 36, contrari 47. — Il Senstto 
no|\; approva*; 

Levasi la seduta alle ore 6 50., , 

' i 

m 

< ' 

"L ^ •_ 

nei prezzi d'affitto dì poderi vicini, 
ed in condizioni pressociiè egyaU, 

Aggiungasi a ciò la difficoltà, 
come osserva la: QòRitóissione, di 
poter poi ottenere l'affitto distinto 
particella per particella in ragione, 
dì qualità e classe^ Separatarnente 
per ogni comune ceusuario, allo 
scopo di ,geiger compoi^re la rela­
tiva tariffa, il che complica l'ope­
razione specialmente pei terrritori 
riltretti e limitati." 

Dott. E. YECCOIAXO. 

- — ', ' - - 1 ^ 

Siamo proprio dì nuovo allo stato 
di guerra guerroggista? Pàre-di si; 

Il Times, ha, da: Yieoina: Isa Serbia 
rìcutìò le c|y^4tzioni di pace biiljgare 
dicendo chùnontì^ò trattare diretta 
monte con uno sfato v»ssaUo. Il co­
mandante dèi serbi ha ricevuto ordì 
ne di stare sulla difensiva. Un attacco' 
da pane dei bukari cambra imiai 
nente. 

Secondo il Titnes' l'Austria anpmot. 
terebbs il cliritto della Ì3uigària di 
dotnundare alia Serbia un'indennità 
di guerra modoiuta, circa 12 miìiorii. 

Telegrafiisi d'altra parte da Belgra­
do (ùxdt in Serbia il pubblico è agita-
tissimo. La pace sarabba consigliata 
dalle potenztì quulora non MJ^pnerosa. 
ifPer dtjc'dere sul nuovo' armvtìtixio 
-ttendavasi però nRb̂ sî srfinhuUèr da 

Vienna, donde ritornò colla missione 

Abbattuto nell* animo ' ^ r mbtivì 
dft! ma talntoimprovvedutì guanto do-*' 
lorosi,' OTa divisato di ^i^is^^re ftHa^ 
consuetudine di Inviar'?! aé intervaìii; 
diversi i miei scritti, mm cambi^ifo-
pinii^^ìUéllè fiducia- di trcrvar fòrsa' 

ifc^un sollievo aì'miò;corruccio. — E 
W W i dovrò io diret Per primo cha 
jpovembre è passato nel numei'O 
più dp|>6-essersi segnalàto^perabboa 
danza dì pioggie e nebbie. —Chi na­
sce muore, è leggekdi Datura, ed es-
80 apri puf. le sue tàvole naWlogì-
CbtavEier reiistiatvì ir nome dì citta-
dìfìV'benepiiirj^^ualì furono in co­
desta città lì co. A. Malmignati ed il 
prof. Callegari ed in questi dintorni 
il do|^t.;^tx^fì||k:iG. Scalabrinf Ambì* 

jdue 9i fBerò bèrievìsi ir primo èser 
citando per lungo-tempo l'arte medi 
ca in Abano, l'altro col mostrarsi vm> 

t ^ I L 

1 lènte agricoltore; 
I Ohe il loro vuota non tardi ad es** 
j sere riempiuto; -

\ - • - . * • * • 

I Col Hovorabre si è pMr .<;i|^^ un(^i 
idei periodi, annuaU in cui hanno luo' ^ 
' go le unioni matrimoniaU, —- La de-
corsa settimana transitando per ai" 
cune contrade di questi luoehj,,,,̂ bbi 
io pure ad essere testimone di 
delle solite feste che sogliono effet­
tuarsi fra ĉ uesti monti in occasione 
degWmenei. 

* . 

lU;generale nulla di nuovo avvenne 
doi>o l'ultima mia lettera, in questi 
paraggi che abbia richiamata la mj^t* 
ttìniiOHtì se sì eooettui l'ì^titùSiono di 
una pesa pubblica in Bresseo che, 
per dirvi il vero, ri | | |^ a qualche 
mese addietro, ma che per aver la 

•-"-•n 

I - r 

' ^ 

.̂1 

Wm^ 
--ì.:.-„.\ 
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1^^ . ^ ' 

; ; • 

vista non molto felice me ne accorsi 
qiupoofai giorni meatro passava per 
tel ia locslUè non essendovi J^^f:|^, 
Vft soprascritta stata appósta cfhé di 

^^Itocente. 
« i*' 

•'A 

1-

- • - •n^ 

Esco (Iftlla ce rch ia dì questi colU 
pe r dirvi che da poco tempo, ad un 
giorno di merca to , fui a Montegald^ 
ove s t an te !a sua equi<^|tanza da Pa-

e Vicenza affini^Sonò l ioSÉier -

• . * « • • 

eiant i d ' ambe le c i t tà e vi concoérte 
. . ' - • - , - 1 - . - • - . 

1)uona parte degli abitanti dèi finitili* 
fai paesi, per c|ii a buon dritto, a 
mìo crederà, io si può annoverar© fra 
Imigliori mercati di q«e3t|^^ìeiuanze* 

E qui faccio punto non permet> 
téncloìe mie occupazioni dì scrivere 

iù a lunffo. 

j'é j « , \ 
^ ' -ù 

sii© msts i l^ ip ia l i . —-Ohi 
^^jisono compensata^brillantemente le 

guardie municipali, esse che Jn 13 
devono fare il servì'^ìo di 33 t 

Né basti il servìaiiaiaie' è lo etraor-
ri% come quello prestato di re­

cente pei sequestro al locale della 
Vecchia Accademia presso Porta Sa­
vonarola contro il Vaiuoló ove sotto 
a piove torremziah e disturbi, d* ogni 

'eie si ebbero a fare 'per ben uii .p-Ei3^jijj 

tdWéé. E le 6^iunta municipale pensò 
dare loro, com'era ^ustizia, un com­
penso straordinario, sé non altro a 
compenso dei vestiti e degli stivali 
logorati ; ^ l e g u | ^ ^ ayenciolp sapu-
io, esultarono. 

Ma oh I delusione delle delusioni 1 
Chi tù^to puòj chi; premia e punisce, 
ohi distribuisce e nega, assegnò a oia-
sciìna guardia lire cinquefl!) e le guar™ 
die erano anz) in vogna di non ac­
cettare quella sotìama e devolverla ^ 
scopo di carità e fa solt^l^, per Top-
posisione di una-gwaiidia, ìùm&Mjao-
m^B.' l ì ^ rovoca ré ^àiifiSl^di : più le 
po^ftnagnanime ira di certi superiori 
che ila ̂  proposta non fu accettata. 

E non volete che in quel cprpo non 
sussista il malumore? come volete 

Ìì:^he sia completo? 
Attendiamo adunque fidenti che la 

Giunta Municipale ne riformi il re-
gelamento, come per bocca del l ' IP 
sessore Colpì promise ^ai eonsiglìerV^ 
comunali quando ebbesi a discutere 
il bilancio e allora soltanto potremo 

favore un corpo dì guardia che corri^ 
Sponda alle esigenze della città, mea-
tre ora, conviene ammetterlo, disillu-. 
se, spiate, offese nella dignità e neU 
l'interesse, fanno anche troppo! 

,,#f 
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> - È questo contratto chi lo tiene? 
— Il visconte.. . 
— Che opinione- avete di questo 

visconte?... 
«< Bel genio malefico e del benefico. 

DI un grande originale, 
— E non avete mai pensato quale; 

fosse il movente/per cui quest'uomo 
offre 250,000 ffanchi annui al primo 
venuto? 

— Giammai" 
Qual aUjP̂ ^ obbligazione vi 

imposta? 
Di corteggiare una donna. 
Madama Lenoit? 
Enaa stessa... 
Vi sembrerà iadÌBcreta la 

|ttda, ma pure rispondete. 
Rispoade^ò. 
A qual punto siate con madama? 

,•^.-

' ch iar ì nomi se 

^^m^ 

L L . 1 . 

I -^ Che tera 
eppure non fa freddo^ 
, Una nebbia fìtta fitta preluso alUd 

nat« di melanconia , da far venire 
- - - - - • . 

proprio addòsso i brividi.... senza che 
faccia freddo.w^i 

I ' , L 

Perchè freddo non vuolpunto farn?, 
anche se siamo in decembre assai 
progredito l Quando mai:̂ V|»rrà questo 
benedetto freddo, che asciughi le stra 
de, le stanne, i voslffl^^mentre "di O' 
ficiutto invecQ n^n vi sono che le 
tasche â̂ ^̂  " '• 
wAlL ne sarebbe biaditb sotto Ogni 
riguardo, specie quello della salute, 
ohe coU -̂fteddó asciutto non può che 
avvantaggiarsene ! 
; Intanto facciamo come i Turchi; 
bestemmiando non se' ne cava un eo-
s(j;uttp, prendiamo quel che viene. 
'-'Wi^t^ne^ — Oggi #ff#^>data 

comunicazione all'appar-ecchio assun» 
feto dai signori medici e chirargi pri-

mari ed assistenti dell'ospitale civile. 
Il pubblico pot£^cosi trovare per 

telefono con somma soJlecitudine ad 
ogni bisogno unó̂ ì̂ 
guenti : 

Prof Bassini, Luzzato^ Breda, Te-
baldi; dott. àbissio, D'Ancona, Lotti, 
Bprgonzoli, BosmafPEilero, Liberali, 
Bandi, Yolner, Z m i a e ZararneUfi' 

r ' • ^ 

— I nost r i reclami non rimaiìgooo 
sempre i n a s c o l t a t i ; ciò diciamo oggi 
lièi caso speciale del r ia t to del piàÌP% 
zale della Stasioue ferroviaria, ove 

- • • ' , J r - r • 

pare sì sia cominciato Pfare qualche 
cos^^Speriamo le cose syi%ccian(i| 
per bene, e che chi scende non sia 
costretto a inzaccherarsi fin sopra le 
ginocchia. 
.. 6m^dlowE@•^-^. Si lavora a t t i c i . 
mente a collocare la rotaie del tram 
ferirpviàrio per Oonselvé nel tratto di 
fronte all'ex riviera dì S. Mattia; 
speriamo i lavorì,co3Ìavvmti,3Ì spin­
gane con sempre mi^ggiore celerità, 
e cosi il vapore ci porti anche a Con-
selve,v^$ngìung6ndo direttamente con 
facile comunicazione quellòe gli altri 
Vibini distrettì a questo capoluogo, 
che ne avrà sempre maggior vita e 
incremento ai propri commerci. 

c%^pl. — Fra coloro che con pro^ 
prie offerte cooperano alla fondazione 
delr agenzia trasporti tra facchini 
troviamo i seguenti : 

Riello. dott. Giovanni lire 10, baro­
ne D-i Z'goo 10, famiglia Salom 20, 
oonsigoor Maldur#'^10, famiglia conti 
S. Bonifacio 10. 

'N, B. Erroneamente giorni addietro 
eraci stato comunicato il nome di 

Il marchese arrossi. ' m 
I _ - • • 'I 

— Sono al punto ch'ella mi ama 
ed io io stesso.. . 

• , j 

: ^ ^ % f ^̂ ^̂  P̂ l̂  day vero ? 
— L'amo, coc#-1abB ricòrdo d'aver 

toa| amato. _ . ^ i ^ / ' • 
-— E nò^^Btreste farla tosto vo­

stra ? 
— Me lo vìata il visconte di Darvis. 

A quale scopo? 
Non lo so. 
E non avete protestato? 

.Ev?.. . 
— Non ho uesaun diri t to di ribel-

- larmi, " • '?-^*#5' 
— E se vi si accordasse il permesso 

la sposereste ? 
Il marchese fissò il duca... 
— Si, oggi stesso.. . sento che real­

m e n t e l 'amo. 
— Vi ha ella accordato nessun fa 

p m a l e d l u d j Monsignor Maldura siccome offerente 
ertoGci 

oneìgQok' 

• 

All'odiar 

IH ni-

I - I l ' f ,• 

lire 20; trattavasì del co,p 
Maldura lire 20, e mentre 
Maìdurà figura nella lista WMÌna per 
lire 10. 

na comraembiazione del prof. Balla-
ivite all'Università per parte del pro­
fessor 0, N. Tolomeifujipo designati 
i seguenti rappresentanti; 

Prof G. P. Vlacovich per i f " 
versìU di Torino, Messina, Macerata, 
Cagliari, Sassari. 

Jacopo prof. Silvestri per l'Uni 
sita di Roma, il,Circolo- Giuridico di 
Palermo a la Facoltà di^Giunspru-
danza dell'Università di Palermo. 

Prof. Gio. Canestrini per l'Univer­
sità di Modena. 

Prof. Landò L^nducci per l'Uni 
versitf-di Pisa e^iii Torino. 

PrtffftSlagio Brugì par T U ^ ^ ^ f t à ' 
di Càtitnia. 

fflitfp^'iiaoetl m i l i t a r i . -* À'rì- '̂ 
levare i soldati di fanteria, che ci 
stanno per abbandonare, sono giunti 
gli Alpini. 

I reggimenti che stanno per ab-
bandonarcì si imbarcheranno a Geno-

• • ^ 

va d i re t t amente per Palermo. 
In tan to é un via vai di coscrìt t i 

della nuova: lega, tuf fa l i passano ai 
corpi ctìì vengono assegnat i . 

^ 

1*1̂ ® m, g(©gHiio.̂ ''.̂ ssài Ecco l'elenco 
dei premiati natia festa della decorsa 
domenica-4J cui d®m%o*ièri il reso-

^f lntr t r ' - - / . 
BìpiXTto BCUQXBX V* premiò, Marcerà 

Giulio, fucile m' 1870, dono del Mi-
nistero dell'Istruzione Pnbblica. — 
2" Malanotti Carlo, rivoltella, — '3* 
Micbieii Ugo, medaglia d'argento di 
1" grado. — 4**; ^fGmianì Edoardo, 
mifidaglia d'argento di 2" grado. ,—-
5* Andreis Eugenio,, medaglia d'ar*-
gente di ^grado^^ 

Ex'paHQ milìzia; \^ premio, Bo^^||[ 
Carlo, fucile m° 1870, dono del mini-

^ I l ' ' 

*'>^^|ipavaUin Nàtale,' 
ella. -^: 3° Óm-iilla Napoleone, 

carabina Flobért. — 4* Pasquali E-
mahuele, medaglia d'argento dorato, 
— 5* Minto Luigi , medaglia d 'a rgen­
to di 1" grado, ~- 6** Michieli ^§%p* 
nip,^^^edaglia d ' i r f e h t o di; 2° gradò, 
— 7** Maura Giuseppe, medaglia di 
argento di 3"* grado-r^.S*' De Toni 
Lorenzo, modagiia di bronzo. 

Ebbftìo la Menzione Onorevole', Voi-

% 

--,1 

Cile m** 1S70 dooo.d^^ 

lA- • 

_ 1 " 

Stero del l ' Internò 
^^mp. 

eeare. -^ Aguaiaro Gerolamo 
Fabr ió Elisio. 
Buzzi Nfcólò. 
Santìnello Giuseppe. 

Borzani Edoardo, 
mpatio metal ì° 

m 
Bjiildòria Antonio. 
FerigutotDàVffll; 

Giovanni, fucile m* 1870 dono della 
Deputazione Provinciale. — 2° Rovo 
letto Tommaso, medaglia d̂  argofito 
a f c p . -^ 3» Mfliii Luigi, medaglia 
d'argento di 2® grado. 

Ga^Commissari di iiro'ÌV* premio, 
capitario Campeissig, Giacinto, fu 

ci età. — 
2** sottotenente B^rònLaìg. LuòiUo, 
rivoltella. — 3 ' Tenente Massa bar. 
Andrea- binoccolo Argus." 
li Ebbero la Metiiione OnofTOÌEe:Te-
nanto colonnono Pastori cav. Leonor-

- - ' - . - . ' . . . 

do. •— Sot to tenente Paresi aig. F r a n -
icesco Emil iov^^^Sot to tenante Acqua» 
ròii sig. Isidoro. - I f^o to tenéf t te Ne^i 
Big, Benedet to . — Tenant© Brunell i 
8Ìg Augusto. —"Tenente Gragianì aig. 
Gioachino. 

" r I ' 

Gara complessiva t i° premio, Ro 
mio Carlo, gran coppa d'argento dô " 
rato dono dei Oomune.— 2'*Sottòto 
nente Neri sìff.Bai^ltto* medaglia 
d'oro.— 3** Zulitìni Angelo, sbrvizio 
per fumatore. 

Ebbero poi Memìo^^OnorevoU ì 
,T-II '/-^ " V -'•• • - - - '" ' I 

S'gg. Meda Giovanni.— TSWrtte bar-
Massa Andrea. •— Cavallini Natale. — 
Pasquali Emanuele, — Agujaro Giro-
lamo. -— Rovoletto Tommaso.^-Buz­
zi. Nicolò, i^* Sottotenente Acqùaroli 
Big. Isidoro. " Graziani Édoardfeir-
Volta Cesare. — Marcon Giulio, -^p 
De Toni Lorenzo. — Andreis Eogeniò. 
-^ Maura Giuseppe,-^ Michieli Anto­
nio. ™- Maura Luigi. 

• ̂ €5elistà"0Ì¥^^è.'mÉìÉi0liéJ:a Sai- ' 
w®@tr@« — La Società filodrammati­
ca Silvestri ^diede la sera di dome" 
mca il pr§pnp : geniale mens)le trat 
tenimento. Gli spettatòifi eranp nu-, 
merosi; tanto che V accesso alla sala 

" * • - ' • • - - -

era impedito, per la semplice ragione 
3 ' - ' I l 

^che non ci stava nemmeno un grano 
di miglio^»»' 

Fii recitato dapprima il lavorò Jn 
tre atti di l4Wi0ìcconiX.fi,,Mosc/te 6tan-
che; bellissimo per s t i l^^per spinto 
fadilé e chiaro. Bene la interpreta» 
zione, ed cgnuno fece proprio dat suo 
meglio; e si distinse la sig- ^^S'tova-
ni; fu una Leandra compita ;che^ha 

_ r • 

u n a b^tla vocina, ed è veramente pa­
dróna della scéna. Bene anche il si^ 
^ \ é y ^ _ - • . . ^ ' • . ^ I 

gnor U* BallicOi 

l ^ à l l ' incremento e sviluppo^lla So-
cietà médesimai. Oh, se ancb,|i^Klfre 
SocìeiWlfdramttiatiche voìoim^^. 
riero Io stesso sistemai 

- - : i C T i È ' i ^ ^ 

concorso alla commedia 
^xamt^A*Alhv^t. Nell'aprile di «uè-
st'annò la Compagnia , Mtf | Ì ebbg 
già a rappresentarla al Téalt'o' Con­
cordi ed allora noi facemmo una re-
oeSone crìtica del lavoro. 

--•'. 

Molto 
arzes U 

-M\ 

- _ i - ^ x " - ^ _ 

Oggi, dopo aver udito perla secon­
da volta tale commedia, non abbiamo 
punto mutato il nostro giudiz|9^ 

E' un layp^^.abbpzzato, non com. 
piuto;.,nessun personaggio è '^m^ù.^^ 
reale. Vi sono dolla scene stupendo 
per clffimo^ e^|i)fetti, strossute nei 
punti più sauenti^ 
\ Con tutto ciò vi ha del b6llp;..a@sai. 

Provi il sig. Garzeèj ripètiamp' ftnchs 
0^ 

A riempfFl^certi "^Soti, e rendere 
un po' più rari per là scena i suoi 
personaggi -" ed il suo lavoro ci gua­
dagnerà d'assai. L'esecuzìona^nofì h i 
fatto una grinza. 

Lft-Gìech fu una Clava adorabile, 
ecco tutto ; la EeÌÈer una vezzosa Mat' 
cella. 

^ 

' ^ 

• ' - l -•• 
- r . 

• ^ 

Corretto ad efficacissìoio Emanuel, 
||ibrip e castigato lo Zacconi, piàce-
^volfssimo il Valenti nella... I f ^ l V t a 

. ' , ' . . - . ^ - . • . • . 

eloquenza; -" divertentissimo Palami-
dessì.' • 

Là farsa fu un ' successo y j 
brillante. . 

I I ^ , - 1 

Stassera : U Fattone AélU ferrìerei 
U n a a l dà. - . Un prbvffciala che 

passa per disinvolto, entra da una 
guantaia per comperarsi uâ  paio di 
juant i . , ^ ..,..;, '^^ 

Benissimo, dice la 

•-•ì 

f--^.--^',. 

di lei n u m e r o ? , 
- • - • . - ' • 

Il iprpvinòiale si avvicina a lei me" 
ràvìf l la to e le morSSfa all ' orecchio: 

•— Numero 26, al secondo piano. 

••5 

SSlSat^^"*p« -a»*^^-

®IQ@0'̂ |g2^ ,^ette pubblicazioni di 
matrimonio darVdicembre 1885, 

1 ' . - • ' • e I ' ' ' 

% 

-^mr • 

--. ^— 
Slude Carlo. 

' . - - • = 

premioptMeda 

•ftt 

4 
Ì1-? 

T r ^ ;-"W'!^\f 

era 

do-

— Il visconte di Darvis I... -^ disse 
il cameriere entrando. 

— Egli?... 
— Si... 
— Gli hai detto che sono impedito? 

L'ho detto... 
Ed egli? 
Attende... 
Gii hai dutto con chi sono? 

— Egli mi ha chiesto ed ho rispo­
sto che vostra signoria è impèdììo. 

-r- Chiese con chi? 

Il duija e Michele passarono in un 
altro gabinetto. 

RimaserokiL conte, il marchese ed 
Vi cameriereT" •̂• ••'^ì 

-— Dirai al visconte che ora sono 
subito a luì.... quando io uscirò col 
signore, accompagnalo nel gabinetto 
attiguojjs^ .̂; ' , ^ ^ . ] . 

—'Sarà fatto:.. 
"-" Va... 
Poco dopo il marchese accompa­

gnava il conte d'Aymaie fino al pia-
n^ottolo consegnandolo |ycameri |^ | , 

Il visconte di Darvis squadrò il 
conte con aria' Sospèitìjla. 

— Ohi è quell 'uòmo ? r— in ter rogò; 
— Il conte d 'Aymale che mi do« 

mandò schiar imento r iguardo alla fa­
mìglia di mio zìo di Bre t t agna . 

— Che des idera te , visconte ? — fece 
il marchese colla massima calma ed 
indifferenza. 

— Desidaro che oggi stesso sia con­
cluso il matrimonio fra ìl marchese 
de la RpUi3O0llìère e la vedova Lenoit. 

.— Che dite? 
— Non r ipeto mai quando mi si 

Chiuse il tratfSnimonfco la farsa 11 
^ignov Prfidso, che face sssai r idere . 

In complesso una assai bella se ra ta 
che rileva i progressi che va fttcendo 
questa Società, del ;fthe a tut t i ne va 
^d«to speculale elògio per la cura è di­
ligenza. Ci crediamo però in dovefa 
dì segnalare come la scelta delie p ro­
duzioni da rappresen ta re , fat ta molto 
ab i lmente , rilevi l ' o t t imo senso pra­
tico dei preposti , il che assai cpopo* 

% • 

dere i miei progett i con nessuno me 
no pòi a voi màr i tod i m f S t i n a Lenoit . 

Il marchese chinò ìl capo . 
. ̂  SiétPWip^ dìipW? 

LOJÌÒÌ sempre. 
JJ visconte parve soddisfatto. 

i Domani annunciereff a Parigi 
r 

le vostre nozze. 
E s'io non lOaCesai ? 

reste in aperta ribellione... 

Prime jjii&Wicazióni 
#• UilandOTrPtaaio d e l P 
lieo, cori Galesso Teodora dì Luigi, 

.sarta.' ', • , ', 
' . - r i - \ _ L 

EpBsi Domenico fu Pie t ro , t^i^^htà-
dinò, con ÌDe Òaspari Anna fu ll'in* 
cenzò; contadina. 

Riva Divide, fu Giacomo, r ; 
sipnato, con F u d a n Teresa fa 
vanni, camenora^jig^; ' 

Agostini Francésòo fu Antonrg 
con Facchino Maria di Benedet 

.salinga, ' ' • -^ti^^s ' ' '. '" ' ••"•• 
ClarÒ Giusto fu Giovanni, iniser-

viente, con Landò Marina fu Michèle, 
casalinga. 

Zanon Giuseppe fu G. B. , possiden­
te , con Boesso: Aatonia fu Francesco 
casal inga. 

pen^ 
Gio-

H 

É 

mM>. 

:----^ii '. ' . 

intende.. 
— Ciò non è conforme a quan to 

avevute desiderato.. . ciò mi sorprende. . . 
— Amate voi quella donna? 
— Si... 

r 

— Mule per voi. 
— Perchf?... 

Non costumo, marchese, divì-

— Ciò non^èfer^belUione, s'io an^ 
nuÌBco ai vostri desideri*% protesto 
per un' al(ir%|iòn ci veg^ò ribellione 
di sorta...- .^'^ : 

— Se voi non lo faceste bisogci 
\ ' I 

rebbe che foste lìbero di agire . 
— E chi mi vieta di e s se r lo? 

chiese a j taramente il marchese , 
— I 0 I . M • 

— Voi 
- " % forse una novità q u e s t a ? 
— Bando ora, contedi Villalba, alle 

imposture, qual parte mi designate nei 
vostri progetti? 

Il visconte di Darvis nel sentirsi 
appellare col suo vero s;Apme guardò 
macchinalmente il marchese, e non 
comprese per lo stupore chei'*^|Psolo 
suo nome... 

— Che ave t e sde t t o^ 
' r^ Non soglio r ipe tere parole quan ­

do sono bene intaso — rispose il mar­
chese colla faccia r isoluta coBio un 
ÌDquisitore. 

— Marchese I... — gridò il viscòlate 
- « voi tenta te nbe l l a rvù . . voi sape te 
troppo t9* 

m « So quel che sov^^àbbassola ma? 
schera, bandito Orazio,., che deside-
rate da m e / — chiese mettendosi in 
guardia... 

Il visconte comprese che 
chese era disposto a giudicare tutto...^ 
e cercò di salvarsi con uhk^ ,̂̂ .̂ ^ ,̂ 
— • Dasidero,|^vos^p^lfòità... '-. ' 

— Impostori^— gî idà il marchese 
minaccioso più che mai -^ impostore^ 

Il visconte di Darvis impallidì or­
ribilmente. 

— Volete sapere che^JLesidero da 
voi?... a^è — disse estraetidouilWi'-
voltella e puntandola sul marchese... 
da quando mai gli schiavi hanno ap­
preso nella loro catene le canzoni dei 
liberi ?.. Da^quando il servo comanda 
&\ padrone"? fio vi trovai come un 
cane affamato, vi diedi da mangiare, 
siete mio, tutto mio.,, voi vi ribelli 
te?,., ebbene, v'uccido l 

E mettendo l'opera alla parola tirò 
sul marchese, ma la p̂ Ula andò a 
spezzare un magnifico specchio di Ve­
nezia che ornava la parete.... 

Il visconte aveva mirato giusto; ma 
il braccio era stato deviato... Un uo-
mo, il duca Chermbar apparso sulla 
porta fu in tempo dì far c i ^v 

Il visconte si volse 0 colio da ter-
rore si lasciò cadére l'arma... Il mar-

\ • 

obese, il conte d'Aymale e Michele si 
gettarono sul viscoute^^^ettpod^J*^ 
nella coridiaiono dì aon nuocere. 

: S J Ì L:. 
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Borgonzóni Paolo fu Flaminio, poà-
«ìdente, con FeiTetto Fr|gfe8ca fa 
'ÀQ to ni o,^sa r tBi±.. 

Bofdf0 PìoÉN éi\ GioVftttiii, fft|)brG, ; 
con ,̂ ĵtó|è Antt%,di Matteo,Jataiadaia.* 

m. Tòt t idel Cfraune di Fa' 
Belli dott. Giovanni fu AnioFfoTinQ 

dico in Seivazzano, con ToflToii Mariu 
dì Pietro," cfiSaììngH, di Padova. 

TroyJGan Aniooio dlsi^ietro, conta­
dino, in Volta BfU!ì0gfina dì Padova, 
coftl8W*''ni Gioseffa di Pasquale, con­
tadina in Selvazzano. 

• • . - ' • • • ' . • 

Scola Giu8e|)pó di Candido Bonifa­
cio, cantoBiere di Noventa P^ldbv^na, 
coOftìse Giuditta fu G. B., e(omes 
'tìfifflti Oamin di.,Padova. 

Gumba Pietro di StefanoT^ffQ^natore, 
éì y^routXf con p^PP '̂**^ Etisabotta di 

Gaetano, cani^lfìtea di Pozzolenzo. 
r 

wmSeconde pubblicazioni 
• . . . . 

Varotto Francesco di Gatìtano, con­
tadino, <ìC!|̂ ^B<>r''0*aoii Apollonia iĵ d̂y 
Oìovanni, contadina. 

Miaz«o S-nle dì Francesco, calzo­
laio, con De Cesare Anna fu Luigi, 
tfttàndaia. -m^^ 

Eossi Celeste di Antonio, porlalet-
tara rurale, con Paccagaalla Augusta 
di Antonio, sarta. 

Schiavon Luigi di Prosdocimo, vil­
lico, con Michelott(w¥i||oria di Pietro, 
Viinca. 

Tutti del Comune di Padova, 
Banca Ugo di Angolo, laureando far-

tOifl̂ cista e poQBÌdènte in S. Pietro l a 
cariano, con Qaragnini nob. Giuseppa 
4i Gustavo, possidento in Padova. 

jÌ^j>uccagnelU Giuseppe di Antonio, 
sanratore, di Aliichierp di Padova, con 
BorW^I'nna di Antoiniòj domastìca, 
di Gamposampiero. ^^0y 

! - • ' • . • 

1 ^ 

itF^?*'r.'? 

pèltacoli -d'Oggi 
• \ 

IQIÌTBO GARIBALDI,^^;,- Com^pagniap 
dr6thmalicaM(|i(i)4nuor Va|pre8cnta 
Il padrone déM Ferriere « T O a 8 1)4. 
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Stor ièo 

8 DICEMBUE 
Presero in questi tempii ^ff^hel 

di 8 dicenabre (1706), i F r l ^ ^ ^ d i 
inoranti m Modena, il pretèsto dL^n-

»ifĵ l̂̂ JiiMìa^Rìnaldo d'Esté^utte 
^ ^ n d i t e é mòbili, perche il SUO 

^Kìeniia, trovandosi nel-
IVjanticamóWdeìls Keginft de* Roma, 

miti passando r arciduca Carlo dichiai 
rato re di SpagnaT^rinchinò. A chi 
î uol far mt̂ le ogni cosa gli fa giuocol 

(Muratori, Annali, Voi. Vìi). 

'H 
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MATILDE SERA.0 —-' : 12 Romanzo 
della Fanciulla -^Mìlahòf^ 
fratelli Trernh^'^-

-••0.]=,.':^ 

E pri«ià di^Mtt4k4f. q^fisto libro 
_,|U|, poderosa serittnce di Cuore In r 
fii^fnóf à\ Fantasia, della Conquista 
4i^jRo>na, sale un'aura di tristezza 
che 8tritì%é il cuore. E tutta cosi que­
sta produzione romantica dei nostri: 
-giórni. Io credo che la vita abbia a-
vuto sempre i suoi dolori e le sua 
angoscia : io credo che sia sempre e* 
sistita la terribile lotta^^per la vita; 
che pochi aieno ,statì'^fco|ivilegìatì 
baciati in fronte dalla sorre benigna 
e che sieno morti benedicendo alla 
-vita che loro sfuggiva e a cui si ag­
grappavano gridando quasi come Goe­
the morente : < Lìcht, immer Licht ». 

Ma nelle produzioni artistiche dei 
passati tempi, fra il buio delle tristi 
avventure, uno spiraglio di luco a di 
speranza si f* vedere: un riso sereno 
di letizia illumina lo pagine tristi e 
^n humour gaio serpeggia ed attenua 
la severa malinconia del componi-
snentb. In oggi, invece, da tutta, o 
i^aaai tutta, la produzione romantica, 
sale una sinfonia funebre che ci fa 
ricaanere pensosi ed esclamare; —Oh, 
com'è brutta la vita! 

Il Verga è sempre triste sia che ci 
dipinga^eììe sue novella que' suoi 
sicìiiani: sia che ci porti attraverso 
la avventure dì queUo sue eroina mi­
lanesi : sia ohe ci avvolga nel profu­
mo afrodisiaco doUa sua Eva. 

Il Fogazzaro, che tpeUe ne* suoi 
romanzi la nota dellalf lW^ la spe­
ranza di una vita migliore, è triste 
anche lui. Quello che a me para il 
pili sereno e che accoglia più degli 
altri nel foco dalla sua anima, a dir 
così, tutti i raggi della.^vita, sì i tristi 
che i lieti, si è il Barrili. 

Ma è' poi cosi trista la v l teppme 
ci vien descVilti dai nostri romanzie­
ri?;... Accanto alla nota tfiata non 
ha luogo nella vita, anche la nota 

gaia*?..* Nif^lano della società OQO-
erna si agita il fantasma della 4 S & 
tjóne sociale: nel mondò odierno Ha 
Sita pe rT t^ i t a s ^ ^ c è n t o t a come, 
^rse, non fu mai : è sale dalle masse 
^ k r ì d o malinconico. 

— In questo dramma interiore — 
scriva laJjSIrao, impòaj^aMa fanciulla 
dalla necessità nella fflka vita, ella 

iventft profon^, pensosa, malineo 
hica spesso, sSRica sempre • La fan 
ctuilà, eha dorrebbe vivere sempre in 
un ambiente quro, sano, confàcente 
aita sua^ età, deve andare anch' essa 
alla caccia di un impiego, di un* oc­
cupazione per Viver©: si;' cascia nella-^ 
Scuola Normale, i§^^%\\h la monte 
nello studio della grammatica^ dalla 
aieografla, della storia, dQll,^,^matama-' 
tìca, dell'astronomia: e nel tempo in cui 
la giovin0ita|a;v*'ehbe bisogno di ària|idi 
luce, dì moto e di espansioni affettuose, 
fa sacrifìcio di ,^ | | |p ciò con 1'aspet* 
tativa di un posto che dovrà miglio­
rare le condizioni suo e^qualle della 
povera madre. Pa piate VVedore quo 
sta falange dì fanciulle avviarsi, nei 
fipddi mattini del vei'opj alla Scuola 
Normale^ con un vestito frusto, con 
un cappellino che sarà stato r iOT^ 
con l'intenzione di rinverdirlo, dieci o 
dodici volte.; zoppicando, per i geloni 
fli piedi: ftin^^propno piota povere 
fanciulle I A l c ^ ^ di esse poste a pen 
sione in una famigli^^^che, por I* esi 
guità del salario, fa loro pat i reJa^ 
fame,Jh, quell'età cha^^divorerebbe 
anche iL f̂*"*^» sono esili, sparuta, af­
famate ^rapre . Io ne conosco una là 
quale è méssa a ptnsìótìé por una 
lira al giorno, e il mangiare non le 

fbftsta: alla mattina ha fame per il 
pranzo cena scarso del giorno anteee 
d inwi alla sera ha f-xme per la cola­
zione magrissima. Ha letto di questa 
giovinQtta^|Uon|,,^pj,ena d* ingegno, 
una lettora^ mandata a una aignora 
presso cui andò a passare alcuni gior­
ni delle passate vacanze autunnali: e 
le ri colila i bellissimi giorni passati in 
8ip,^ca^a, a accenna,so non la fa pre­
cisamente sentire, ad una nota triste: 
alla sua condizione e al pimpinella 
*" 1 ^org*igl ia nelle bòtti della pa 
drona di-casa; • ' , '' •"^•: " 

Nei Telegrafi dello Stato, altro boz-
#Ì|5?> la Serao descriva quelle povere 
lancìttlle b o r g h ^ ohe di giorno e dĵ  
notte convengono a guadagnare una 
ri^china^gai^nr ufficio telagra-
ftcp. 0*è un valente critioO'^H^quale, 
ii»ùr riconoscendo ì meriti delta signo­
ra Seràp, dice che, leggendo questi 
bozzetti^ giu#l% alla fine, ref=tava ma^ 

j^cchè, dice. lul,g,L%^spppre8sione 
òi protagonisti e dogU arò' che fu­

rono fin qui incaricati di sostenere la 
grandi partip por sostituirvi la massè^ 
la fo l l a i^* gènte, -f^^ gli va. Tutta-
quella presentazione di fanciulle più o 
meno belie-^DOvere e ricche; a lui pa 
reva Un prelùdio : aspettava sampra 
!a nota della protagonista e Io svol' 
gimei\to d'un tatto. E còsi pare an­
che a me. C'è troppa monotonia: il 
racconto liesee, a dir cosi, troppo 
piatto., -^r 

In natura, dica bene Guido Maz^o 
ni, il critico valente accohnft '^^iù 
sopra, ci sono delle cose che si stac­
cano sdì fondo e risaltano più delle 
altre. ' , 

^K Lo stile della forte scrittrice è 
no^gsoiàicaldo, incisivo : un' ónda di 
sofv^^iétà dì donna per tutte fileste 
povere fanciulle scorre in queste par 
gine,^d^^P8ono rilevati tanti dolori, 
tante angoscio e Urite sconsolanti t r i ' 
stozza "'-^ t̂'' • : '"'-'isÉsi^ 

L'aristocrazia trionfa nello studio 
Per Monaca, dove c'è una potenza di 
"Iscrizione ammirabile. L* ambiento 
qui è elegante, ia figure sono splen-
didameate abbigliate: v i s i parla di 
prìncipi e di milioni : ma neanche qui, 
c'è la' falicitàl Queste fanciulle vann|^ 
alla Caccia del marito. 

• ^ 

TJn po' 

a Vienna fu p^ft|S||i^pre890.ìl gipiel,. 
Ilare GraMichstodten; noi centro della 
Città, un iurto di oggetti e di denari 
del vttòre di 250,000 fiorini. 

£s|klo@i<iagio S è r r t l b l l e . ^ A Ra 
Venna m Bptgo '^òrt'Assisi aVv^^ 
una ternbiW^esplòsione, di; puWirim 
bombo si udì in una città^ Una scin­
tilla lasciata cadere per*»imprudenza 
faceva scoppiare quattordici^'IiBbradJ 
polvere che un cacciatore stava pr 
à̂ftpai'ando. Il càffilKore fu gravemente 
ferito. Un bambino che era vicino fu 
eatratto mcoluisìo di sotto bile maceriaé 

IJ^i3...fen0n&oift$tfvasns^@.. »-.' Il 
Figaro annuncia l'arrivo a Parigi di 
un artista 'singolare^;: delMpÓai--.detto 
artista tronco. 

Il famoso pucorne|,,^jto senza brac­
cia, dipingeva coi p\&ùì fi*artista tròni 
co Ko(jpelkòff non ha né piedi né brac­
cia, e scrive, dipinge, tira di pistola, 
infila I* ago' ecc., senza la menoma 
dìfficoltà<^j| 34 e benché incompleto 
ha sposato una giovane che gli ha già 
.regalalo cinque figli che hanno tutti 
t loro arti, ; 

%wt m&témét» laéalllifcr^'E' morto 
all'bspedhle militare di 'Torino un sol­
dato del genio m seguito a ferita ri­
portate in rissa con alcuni giovinar^ 
atri, Une individui creduti autori 
ferimento vennero àrrestatì-

t 

^iò, Svizzera e Grecia l'atto addi-
Fonale della Canvenzione monetaria 
del 0 novembre per il reìngresao daf 
Beigiò nell'Unione latina. 
• IPair-igt, :9,|«r^.CameraiJ^^Venne 
presa in considerazione con voti 333' 
contro l74i la proposta di aumentare 
nuovamente i diritti sui grani, 

ConvaiìdMisì le elezioni repubbU-
cane deUauuadaluga,, del .Sonegal e 
quella opportanista'-'lti Borriglione u-
nica^contestata, neìle Alpi marittinìé 
e dopo i^^^discusBtoine si convalida 

ila e los io^^ i Ruuvier respingendosi 
la domanda di inchios^ta con voti 335 
contro 8Ì> 

€ i ^ i r ò , 9 . — Stophon^ìon collo 
stato maggore andrà venerdì a Wa 
:difcyiil|̂ ; per assumervi il aomando. U^ 
baUagtioQe risaìiri immadìutamente 
'ii'NiiS, •• ," ^ 

F. ZON, Direttore. 
AKTONto STEFANI, Gerenti^ responmhih 

^;i^ iM-^—i i*°l»>wt|l-pj -t^nm ^}r"^ . , i nBrtlii]|.ii]»HÌ|iii C rin r 
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^ E le Tagaaza van dove c'è chiaro 
Pet^mostrara il vestito, 
E pescar con là occhiata il pesca raro 
Che chiamano marito. » 

%ì 

" " • ' ^ i 

come dice Lorenzo Stecchetti. 
Leggano questo Iibr<^Je fanciulle 

— a anche gli uomini che amano gli 
scritti nervosi, incisivi e coloriti, ben­
ché tristi nell'assieme: lo leggano an­
che quello che frequentano là Scuola 
ÌVorw|g|;^5;;Sono impiegate nei Tele­
grafi dello Stato : 0, nella loro tri­
stezza, proveranno un conforto nel 
vedere descritte la Ìoro aofferonse, la 
loro angoscie da un̂  cuore di donna, 
che, in giórni meno felici, provò an­
che essa gli storsi alTinni e la stesse 
tristeaze: a parrà loro diminuir per 
un poco la durezza dell'occupazione: 
giacché l'anima ci si allevtl^'s'empre 
nel sentirà che v 'ha ehi si associa 
con l'anima alle nostre matìnconie. 

LUIGI VUNELLO. 

C 
1 '-I-C-

u 

. ' 1 ym^Èm^oiMo 

ipll̂  ministto deli'agricoltuE^.^^ 
studiaiefdairà'MministozioaQ fore­
stale vasti prògetti?^4ic#T^^*^^®'̂ î"' 
mentì, che hanno attinènza col si­
stema idrografico di determinati 
bacini. Gli studi fatti comprendono 
il; bacino deirAdigei (provincia di 
Verona) con ung^^pesa (il ^92,550 
lire. Il ministerp dell'agricoltura 
chiedei:ipèrciòWn aumento di fondi 
nel suò bilancio. 

Kesosi vacanta^. 'posto di Sagre 
tario di questo C ^ u n e ne viene a 
parto il concorso a tutto il giorno 15 
dicembre p. v, ^ ^ 

Ogni aspirante dovrà p^^sentara en­
tro questo tempo la propria domanda 
in carta da bollo corredata dai ee-
guanti docum^S?i ; 

1. Atto di nascitfliii 
2. Oertiflc&io di sana e robusta 

costituz'one fisica: -^^^ 
a Csrtmcì^tòlfPbuona « d o t t à ^ 

rilasciato dar Sindaco del Comune di 
ultimo domicilio ; ^ ( ^ ^ ^ 

| , Certificati penali ;. 
5!^Prttente di idoneità; 
6. Tutti gli altri documan' 

p r o y a n t ^ ^ l p i s ì prestati in, pubbii 
che amministrazioni. 

egsnteplfofamot, 

IFmigtìoroditist 
te e premiate 5̂ 
l*espo3. dì Torino 
'' I I nautimutiiUtHiliII e l'Ili r ^ . '«• 

Vendesi si preè^ig 
di L.iaiiialiiboU. 

loventora è F'ibbr'canta Ai Bei»-
g a y e l l t , m , P À D 0 v 4 ^ V . ... ;• , . 

l a » » vendibile dal Cèna^ 
chiare, Vecchia Galena, 

ena97.l% all' UfficioAntij^^iX gior­
nale La Venezia --* <Ìal Regi&%' 

:^g^i, parrucchiere profamiera S. 
iVia all' Ascenzion — Bert^. 

Paremo, Mercieria dell'Orologio* 
^%Q®uw.m dm Fmnàèéco P'agianf Piaz­

za delie Biiide. 
^r©^Ss»i à^.^^efipe Nalesm, via 

S, LorGnw^';v-;", . . , , , • • • 
SJdIlfS© da Augusto Verzài aego-

zìante in chincaglierie, Q^j||^iarie, 
mode e profuinerìe.^^c. ecCi 

Fa^@wa da Lorenzo Dalia Bara 
droghiora afeB^drocohi. 

faSé dai Fratelli MenegheUo. 
aowft^^-^al negozio Antonio l 
T o r l i i ® al pegoz. iirofuiBorìeJfftse^er. 
V e r o n a d'S^L. E. ComÌnifÈ^@n'^9L 

di PubbiiciU, Piazza B^a, N. 

$ 
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IHaiOHaTORE DO UP. 
sistema Rqssetter di]!^uóva YùrM 

perfezionato dai chimici jirofiiaiiĉ  

Inventori del CERONE AMÈRIÙ 

'J.USi: -

-•t £ \ , -i 

•m 

j - . 

Ui\^ m. 
Mìnghetti^sLè sforzato 

venire alla/seduta delia Camera. 

'--._. ,'f-

w. 

caccia a Castel Parziano'^ 

i La'Commissione dei Dì^òiótto 
^pei provvédimetìti fìnanzìà#^l3efì-
nrtrvi elesse a presidente Doda, a 
vii:;S-prèlfdente Mussi, a segretari 
Sanaiuliano e De Séta. 

m. 

:^ 

(M®i§trl tì^paeel) • 
nsa, 8, ora iOlO'ant. 

Pianell fu chiarnato d'Wpnza a 
RoRia;; conferì stamane c o l I l F f 
coRninistro Ricotti nella eventua-
Jità di una moBìlitazìone dell' e 
sercìto. 

— Desumesi con piacere gli in­
digeni del Congo essere disposti 
ad accettare le coriferiej.le 
e le vetrerie di Venezia^, ' 

-^Confermasi a Massaua essere 
stata abbassata la bandiera egi­
ziana. Si d a g l i ^ n cons!gU^,4ei 
ministri la nomina di una com-
missioije per formare una speciale 
legislazion^inei rapporti fra indi­
geni e4l;|liani d'Africa. Massaua 
dipenderà dalla Corte d'Appello di 
Napoli 0 Genova. 

— L'Egitto chiederebbe unal i^ 
dennìtà d'un quinquennio. 

— Per la perequazione fondia­
ria Depretis dichiarerà di accettare 
UUquota del sette percento sulla 
""ase del ^progetto già noto cioè di 
accettare il catasto geometrico mi-
gliorandone la pi^rto tecnica ; ciò 
su proposta di cHìmirri. 

I documenti sottési nùmeri 2, 3 
4 dovranno essere d i j j i la recinte. 
; Ali* impiego è ,annes3(Pl'^ annuo sti­

pendi dì L. lOOO. soggetto alta trat-
tent® per T imposta della Ricchezza 
Mobìle,% l^àlloggio grltlìB^nella Re-

Oftza Municipale. • ,^ 
yiifta nomina è jdJ/Spettanza dei Con­
siglio Comunale a "verrà fatta in via 
provvisoria per «n anno, " 

L'eletto dovrà assumer© l'Ufficio 
subito dopo ajjUtana ufficiala partaci-
paziooe,^.dov/à uniformarsi ài Ee-
goiaménTo interno d'ufQcio ed a tutte 
le prefSfizìotìi che venissero Ndelil*®' 

Ì,K||Ì dal Consiglio Comunale. 
Cermrese S. Croce '3i1 nov. 1885. 

Il Sindaco 
0« Bjaiii9p©réfieo. ' ' 

L r -

Vaienti Ga­
mici ,p>re|ia 
no questo/ 
storatore 
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PréiezÒ jielia bottiglia eoa i^trasié 
EO Lire 
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Cartolaio e 
In n €3Mast 

PADOVA 

^^mm '-^v. 
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avvisa di essere anche in questo 
anno bene provveduto di vigUetti 
d'augurii per Feste Natalizie, Ca­
po d'anno, onomastici, ecc. eco. 

Tiene: pure bellissimo assorti-
mtcìto calendari ed altri articoli 
d'occasione. 

Il tutto a convenientìssimi prezzi. 

Y 
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ura, in una so I 
'•,!• 

im^ 

(ÀoteìfziA STEFANI) 

Cai ro , 6. — Il governo rìfari 
alla Porta Taffare di Massaua. 

lj®ssalra, K- — Lo Standard di­
ce: Salisbury deve restare fino a uno 
scacco parlamentare. 

^M©*Ssali, ^. — Dicasi che • ap' 
pena le manovre di Lahore saraano 
terminati diecimila uomini spadirahsi 
a Qaettah e Pishin per tenoirvi guar-
niizione. 

IParlgi, ^. •^Domani si firmorà 
dai rappresentanti di Francia, Italia, 

IN VIA 
^ _ 

Al N. 3391 Casa signorile in tre 
piani con stalla cantina e corte. 

Al N. 3390 Appartamento in se­
condo piano con due mezza a pian 
terreno. 

Rivolgersi air^Amministrazionè 
del 

. —d-r.. 

di e m 

Tintura in cosmetico dei frati RI 
Unica Cintura ia>;fOosmeticò prefo-l 

rita a quante finora se n@ conoscono. 
Ii;Cerone che vi offriaiaio è c'fesposio 
dì midolla di bue J4 quale ri a forsa il 
bulboftcon questo si ottiene istanta­
neamente BIONDO, CASTàÓNCte'» 

^NEl^O^erfetti^^. :,Ua- péS^^ia "elé^ 
gaqte astuccio Lire/3,&j|^« 

•' Afflila ;C8tesMfr 
XéFfi/ù^'rinomata, 

- mbottxglia ,^^ 
Nessun altro chimico pl^ìamière è 

arrivato a prepEraro u^a tÌD,tura i-
^stantanea chei-tinga, perfetlamenlé'^^' 
^apelU e Bar^^^^^^g^^qt t^ i le .co^ 
.|Dodità come questa. -^ Non oceori^ 
^%\ lavarsi i Capelli né prima né dO|. 
l'applicazione/Ogni ì^ersona puà tin­
gersi da sé impie'gaiadójneno di 3 mi­
nuti. —* Non sporca la pelle né la Uà-
gerià. — L'applicazione , è duratura 
quindici giorni, una bottiglia m ala-; 
gante a3tuGcj|!̂ >:ha la durata di a « 
mesi. Costa L. 4 . ^ ^ p 

BtoiraladstaìitaBea 
Questa PEEMlATà TINTUiiA pcp^, 

siede la virtù di tingere i OapellL^ift 
barba in BRUNO e NERO n à f K l a , 
senza macchiare la pelle, coma; fana® 
la maggior parte delle tinture ven­
dute fìnor|^|a.^.Suropa. Di più lascia, 
i Capalli morbidi, come prima dell'o­
perazione senza il minimo danno alla 
salata. — Prezzo dalla scatola L. #» 

Deposito a vendita airàganzia LOH* 
GEGA, S. Salvatore, 4S25, ,Veo02ia# 

Deposito e vendita in Padove prea-
so il Parrucchiere Antonio;, B^^0^ 
il Gabinetto di Toiietta delia signora 
Clemenima Bedon^ Vi^ B Loron 
presso la profumeria Meratx, e Si 
stiano TevarottO' 

i l . JO»» I P o i t l a n a 

MS'-

Sono principiate le lezioni speciali 
di ginnastica e ballo per le fanciulla 
e bambini. 

Le lezioni dì scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, meno l'ora 
destinata pei fanciulli a quella del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalia 
7 alia 8 di sera. 

Federico Cesavano* 

- - < • • 

CHIRURGO DI VIENr&-
Via dal Sale 5, vicina 11 Hiym 

Specialista !>er ottufiUur'j di O^PJÌ., 
Applica Hetifti e BS®R&éÌ(»r# s«* 

condo la nuòva inféhsiona iMrmES» 

i 
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Vendes i a Venez ia p r e s s o L. BERGAMQRprofumie-
re, I 7 0 | , Frezzena, S. Inarco — a,Treviso plesso A. 
mmmi'l^lÙ^ nròfumiet'e e phlncacjiiere - a Padova 
presso la Ditta Vod. di ANGELO GUERHA, profutiìifìiu. 

tesèa^^, Ì M M w a ^BS'^I'OfiE^ senza alcun dis turbo. , 
Successi cònst 'atatr r i peUi t t imén t l ^S^ l i «egregi ' dottori B w ì ^ l b , »SargiB8, ìH| !s« i i f | f 

rKÉ^BIaBBi^^ l^^é^ iy-ara i , S c f ^ l K S S B I S Ì V Ì , e da molti al tr i di Milano e ftfori. — 'L i r e , 
4i5Q,. fraficp no) regno L. 5 . 
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ch'ezz», malessere , spnevymeritp d'un hodo^irn^ó alla gola, pruri to a!l*ano e al nasój mo­
viment i a)),0 jnttìstiif^a, inoiipGtenz», a ì t e ina t a da fame eccessiva, eoc^. ••Wmf^ 

Vendesi in Fis f lcE^a n e f c f a r m a c i e ComeZio a l l 'Angelo; E Trevisan via Maggiore. 
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